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Capitolo V.13 - Chiusure d’ambito degli edifici civili

Comando Provinciale Vigili del Fuoco 

di BARI

SMART BUILDINGS

e Comunità Energetiche



Gli involucri edilizi moderni (facciate continue) sono 

spesso costituiti da una complessa combinazione 

di componenti

tra loro assemblati (infissi, vetri vision, pannelli 

sottofinestra, isolanti, guarnizioni, sigillanti, 

ancoraggi, staffe, connettori….) ed una eventuale 

esposizione alla fiamma di tali componenti della 

facciata viene anche aggravata dalla

geometria del sistema complessivo.



I requisiti relativi all’aumento dell’efficienza energetica 

degli edifici influiscono sulle caratteristiche 

antincendio degli edifici stessi. 

Al fine di conseguire gli obiettivi di risparmio 

dell’energia consumata, la normativa prevede requisiti 

più restrittivi riguardo le proprietà termiche degli 

elementi da costruzione utilizzati in facciate.



Efficienza energetica e sicurezza antincendio delle facciate

Il carico d’incendio specifico (MJ/m2) dei materiali termoisolanti che

vengono inseriti nella facciata varia in maniera significativa a seconda

del tipo di materiale.

Il carico d’incendio specifico totale dei materiali che solitamente

vengono impiegati nei sistemi a cappotto è di 7,3 volte superiore in caso

di polistirene espanso, di 4,35 volte superiore in caso di schiuma PIR e

di 4,5 volte superiore in caso di schiuma PUR rispetto alla lana minerale

(di roccia)
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L’INCIDENZA DEI RIVESTIMENTI ESTERNI

Le aperture (finestre) dell’edificio forniscono un percorso potenziale del

fuoco verso altri compartimenti della costruzione. Se il sistema di

rivestimento esterno contribuisce alla propagazione dell’incendio, questo

aggredisce più piani, rendendo difficile anche l’intervento dei soccorsi.

Tra i principali materiali isolanti in genere utilizzati nella realizzazione di sistemi di rivestimento esterni

compaiono i POLIMERI TERMOINDURENTI (Schiuma di poliuretano (PUR), Poliuretano Espanso

(PIR), Resine fenoliche espanse…), i POLIMERI TERMOPLASTICI (Polistirene espanso). (EPS),

Polistirene estruso (XPS), Polietilene (PE)...) e i PRODOTTI MINERALI A BASE DI FIBRA (roccia,

vetro…).



Meccanismi di propagazione dell’incendio sulle facciate

Possiamo distinguere tre scenari tipici di propagazione dell’incendio lungo le facciate:

1. Propagazione dell’incendio esterno per irraggiamento, dall’edificio contiguo separato, alla

facciata combustibile;

2. Propagazione dell’incendio esterno lungo la facciata combustibile da fonti di incendio

poste nelle vicinanze della costruzione stessa, per irraggiamento oppure per esposizione

diretta alle fiamme (rifiuti sui balconi, autovetture parcheggiate etc.);

3. Un incendio interno all’edificio, che si propaga attraverso le aperture nella facciata

(finestre, porte ecc.) su piani superiori.



Meccanismi di propagazione dell’incendio 

sulle facciate

Uno tra i casi più frequenti di incendi di facciate è quello che ha

origine all’interno dell’edificio, in quanto fiamme e i fumi caldi che si

sviluppano all’interno del comparto fuoriescono dalle aperture

(finestre) dopo avere procurato la rottura delle superfici vetrate,

propagandosi nei compartimenti superiori.

Altre vie di propagazione, in tali casi, sono tuttavia rappresentate dalle eventuali cavità verticali

della facciata (facciate ventilate o “a doppia parete”), oppure, dagli interstizi eventualmente

presenti tra la testa del solaio e la facciata;

Non vanno comunque sottovalutati i casi di incendi che hanno origine da edifici o oggetti posti

all’esterno dell’edificio (ad es. cassonetti, autovetture, barbecues ecc.) che, data la loro vicinanza

alla costruzione, possono coinvolgere l’edificio proprio attraverso gli elementi della facciata.

Ai fini della possibilità di propagazione del fuoco lungo le facciate è poi importante esaminare 

l'incidenza degli eventuali rivestimenti protettivi esterni (es. cappotti termici)



Le fiamme possono raggiungere un’altezza anche fino a 5 m sopra il bordo dell’apertura, a

prescindere dal sistema di facciata e dal tipo di materiale con cui la stessa è costruita;

legata alla velocità di circolazione dell’aria.

Meccanismi di propagazione dell’incendio sulle facciate



Da cosa dipende la propagazione 

dell’incendio?

Dipenderà dalle proprietà dell’intero SISTEMA-EDIFICIO, un ruolo

decisamente importante è rappresentato dai seguenti fattori:

reazione al fuoco del materiale con cui è stata realizzata la facciata
che influisce sulla velocità di propagazione dell’incendio
sull’involucro edilizio.

1

esistenza di cavità all’interno della facciata (che costituiscono parte
del sistema di facciata, ad esempio del sistema di facciate ventilate
oppure le cavità che si formano a causa della delaminazione di parti
della facciata durante l’incendio).

2

aperture sulla facciata (finestre/porte) che permetteranno il ritorno
delle fiamme all’interno dell’edificio, e quindi la loro propagazione da
un piano all’altro

3
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Facendo quindi riferimento a incendi che hanno origine all’interno

dell’edificio, è in genere possibile distinguere 3 principali fasi che

conducono alla propagazione finale:

1. nella prima fase le fiamme e i gas nell'edificio

attaccano le superfici e i rivestimenti interni del

comparto nonché gli eventuali materiali che

costituiscono le barriere antincendio perimetrali;

2. nella seconda fase le fiamme e i gas caldi, dopo

avere provocato la rottura dei vetri delle

aperture, sporgono da queste incidendo

direttamente sulla superficie della parete

esterna;

3. nella terza fase le fiamme sporgenti irradiano

calore verso altre superfici vetrate poste ai piani

o livelli superiori le quali lo trasferiscono, per

irraggiamento, ai materiali e arredi presenti nella

costruzione
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IL FLUSSO RADIANTE EMESSO ATTRAVERSO 

LE APERTURE  

DISTANZE MUTUE TRA EDIFICI

Un incendio che ha origine all’interno di un comparto della costruzione

costituisce elemento di preoccupazione non solo per la facciata delle

stessa costruzione ma anche per gli edifici vicini e/o opposti a quello

in fiamme, principalmente a causa del flusso termico radiante emesso

dalle fiamme.

Ai fini di una adeguata progettazione antincendio, occorre garantire una certa distanza di

separazione tra l’edificio in cui ha origine l’incendio e gli edifici opposti al fine di evitare

l’eventuale propagazione esterna.

problema connesso alla determinazione di distanze di sicurezza da

garantire per contenere il flusso termico indotto dall’energia

radiante proveniente da una sorgente esterna.
S.3
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La nuova RTV, oltre a limitare la probabilità di propagazione,

si pone come obiettivo anche quello di evitare o limitare la

caduta di parti della chiusura d’ambito dell’edificio (es.

frammenti di facciata o altre parti comunque disgregate o

incendiate, …) in caso d’incendio, che possano

compromettere l’esodo degli occupanti o l’operatività delle

squadre di soccorso.

Vengono sintetizzati nella nuova norma anche i requisiti di resistenza al fuoco che le chiusure 

d’ambito degli edifici devono avere, come: 

• coperture, 

• facciate semplici e continue e 

• facciate a doppia pelle ventilate. 



CAMPO DI APPLICAZIONE

Si applica alle chiusure d’ambito di tutti gli EDIFICI CIVILI (es.

strutture sanitarie, scolastiche, alberghiere, commerciali,

residenziali, uffici, …) e persegue i seguenti obiettivi di sicurezza:

Limitare la probabilità di propagazione dell’incendio

originato all’interno dell’edificio, attraverso le sue

chiusure d’ambito

1

Limitare la probabilità di propagazione dell’incendio

originato all’esterno dell’edificio, attraverso le sue

chiusure d’ambito

2

Evitare o limitare la caduta di parti della chiusura

d’ambito dell’edificio (es. frammenti di facciata o altre

parti disgregate o incendiate) in caso di incendio, che

possano compromettere l’esodo degli occupanti o

l’operatività delle squadre di soccorso.

3



QUALI EDIFICI SI APPLICA ?

ADEGUAMENTI?



Cosa fare in caso di 

MODIFICHE/AMPLIAMENTI 

sugli edifici civili?



CLASSIFICAZIONE

Le chiusure d’ambito sono classificate in base alle quote dei

piani e del numero degli occupanti in:

• SA: chiusure d’ambito di edifici aventi quote di tutti i piani comprese

in – 1 metri fino ad un massimo di 12 metri di altezza, con un

affollamento complessivo inferiore o uguale a 300 occupanti e che

non includano compartimenti con Rvita pari a D1 o D2 (degenze, terapia

intensiva, sala operatoria); oppure edifici fuori terra, ad un solo piano;

• SB: chiusure d’ambito di edifici aventi quote di tutti i piani ad h ≤ 24

m e che non includono compartimenti con Rvita pari a D1, D2;

• SC: chiusure d’ambito di altri edifici

≤
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… pur raccomandandone l`utilizzo, la nuova Guida Tecnica, anche in attesa di

ulteriori sviluppi conoscitivi a livello europeo, continuerà a mantenere lo status di

“Documento Volontario di Applicazione” e, come avvenuto per la precedente

versione, essa sarà da intendere riferita agli edifici aventi altezza antincendio

superiore a 12 metri.



DEFINIZIONI
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Facciata Semplice

Facciata a doppia parete
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Le facciate a doppia pelle incrementano il rischio di

propagazione dell’incendio da un piano all’altro, come hanno

dimostrato grandi incendi, anche recenti che hanno coinvolto

edifici di grande altezza.



REAZIONE AL FUOCO



Per le Aree SB e SC devono essere impiegati materiali almeno appartenenti al

gruppo GM2 e GM1
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Gruppi di arredamento ….
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Isolamento

Per le Aree SB e SC devono essere impiegati materiali almeno appartenenti al

gruppo GM2 e GM1
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Materiali per Impianti

Per le Aree SB e SC devono essere impiegati materiali almeno appartenenti al

gruppo GM2 e GM1



RESISTENZA AL FUOCO E COMPARTIMENTAZIONE



Copertura

Facciata semplice e Curtain wall



Facciata a doppia pelle ventilata



FASCE DI SEPARAZIONE
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Verifica dei requisiti di resistenza al fuoco


